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Per .* Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 
ke iatizro e gruppi non si ricevono che affraneati. 


Se lr disd. 


RIVISTA POLITICA 


I lavori legislativi preseotano da qual- 
che tempo ip Italia uno spettacolo assai 
scoufortante. Lasciaodo anche da parle lo 
spirito partigiano, che li ha fatti disceo- 
dere da quella elevatezza, ip cui furono 
tenuti costantemente duraute il periodo 
detto piemontese della nostra storia par- 
lamentare, gli esempi di negligenza , di 
sessione in sessione, si vanno moltiplican- 
do in guisa, che il mandato rappreseota- 
tivo, anzichè una cosa seria com’ è, seru- 
bra che per molti deputati sia diventato 
una cosa da burla, o da prendersi per 
tutt aliri fini, che per quelli onde viene 
conferito. 

Aoche ieri l’altro allorchè si fo al mo- 
mento di votare, la Camera non venne ri- 
sconirata in oumero, e la discussione dei 
bilanci subisce iotauto degl’ indugi, che 
000 tornano certamente a profitto di al- 
capo, e ledono sempre più quella legge 
di contabilità dello Stato, che tutti i par- 
titi dovrebbero aver premura di rispettare. 

Ma poi sappiamo di parlare ai sordi, e 
ai sordi peggiori di tutti, quali son quelli 
che non vogliono sentire : primo il mini 
stero, il quale, secondo le ultime informa- 
zioni, si affanna così poco degl’ interessi 
della finanza, e tanto meno si preoccupa 
del rispetto dell’ istituzioni, che si dice 
intenzionato di chiudere la sessione, ao- 
che se i bilanci noa saranno tutti discussi 
@ votati. 

L'andamento delle nostre cose  parla- 
mentari ci sembra nel sno complesso così 
viziato, da far nascere quasi il sospetto 
che lo scopo recondito di qualcano sia di 
screditare tutto per rendere poi possibile 
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OTTORINO NOVI 
Gli amori di Tonio 


RACCONTO 


Ora andava certa che il sor Curato, ben- 
chè cop lei non avesse fiatato, le dava 
carta bianca, e con quell’ aiuto e quella 
protezione nascosti, senlivasi il coraggio 
di aodars in capo al moado. 

Riagraziò la Gsltrude, la salutò, ed uscì 
io fretta. 

to quanto a Geltrade, ricambiò dolce- 
mente il saluto, si mosse dal letto dove pon 
aveva mai cambiato la sua posizione, spia- 
nò tranquillamente colla mano le coperte, 
diede vu' occhiatina in giro, per vedere 
se tutto era a posto, ed nscì anche ella 
pacificamente, come una donna che avesse 
fatto pè più nè meno del suo dovere. 


XI 
Intapto, e prima, mamma Rusa che sof- 


Hta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


| ciò... ciò che il paese non può desiderare. 


Comprendiamo la gravità delle nostre 
induzioni, ma ogouno che s'a imparziale 
deve dal suo canto comprendere che ci 
sì offrono troppi argomenti giastificativi 
per farle. 

In quanto alla discussione io Senato, si 
crede ch’essa non ficirà che domaoi. Gior- 
no più, giorno meno, pare in ogni moro 
che il risultato di questa non potrà essere 
modificato nè dalla esposizione del Ma- 
gliani, che s1 studiò di far vedere le con- 
dizioni del bilancio sotto uo aspetto quasi 
fideote, nè dalle sollecitazioni fette dal 
ministero presso i titubaoti per indurli a 
votare in favore della legge o ad astenersi. 

Noi speriamo che 1 Boccardi non sieno 
molti nella Camera vitalizia: lo diciamo 
con talto il rispetto della scieaza, il quale 
però non deve far perdere quello che è 
dovato alla digoità del carattere politico, 
e all’interesse della finaoza erariale. Nel 
qual caso gli scienziati starebbero bene 
sulla cattedra, ma non devono esser chia- 
mati a far parie di un’ Assemblea delibe- 
rativa. 


La morte ha rapito quasi bello stesso 
giorno alla Francia due uomioi politici, 
che hanoo militato, prima, durante e dopo 
l’ultimo Impero, si poli affatto opposti. 
L'uno è il Favre, che, acquistatasi come 
avwocato ed oratore una fama ben meri- 
tata, e celebre per la difesa di Orsini, 
scadde poi quaado gli eveoti lo portarono 
al Governo e aila diplomazia. Resterà viva 
per luugo tempo la memoria delle lagri- 
me da lui versate io presenza di Bismark, 

Di Gramopt si potrà dire ch'egli è stato 
uo ministro illuso e troppo irruente, ma 
un fedele amico del governo imperiale. 


fiava sul fuoco da spolmonarsi, mille voci 
e mille commenti parlavano di Maria, del 
maestro, di Tooio, dell’imbecilinà del sor 
Geppe, della leggerezza scandalosa della 
sora Checca. Oramai era il tema favorito 
delle ciarle e specialmente dei ciarloni del 
paese. La politica dei curato ov poteva 
essere più furba, e mentre tutti s’arrab- 
battavano a gridare la croce addosso a 
Maria, egli, 10 quel concerto d’ improperi 
e di disapprovazioni, scusava o cercava 
scusare in parte, la condotta della fanciul- 
la. Ma è il tono che fa la canzone ! Quel- 
l’opposizione continua, accanita, abiruale 
di doo Paolo ail’ opiviove generale del 
paese, dava nei nervi a (ulti, ed ognuao 
trovava ragione per dire che egli, il sor 
curato, er troppo bnono, che noo cono- 
sceva qual razza di gente fosse quella che 
stava alla Capaona, e che era ormai tem- 
po smettesse quella sua bontà pietosa, vers 
so chi non la meritava affatto. Ma il cu- 
rato serollava le spalle 10 segno di com- 
miserazione, e rideva alle spalle di quei 
gonzi che on sapevano fare le loro cuse, 
senza gridarle prima ai quattro venti del 
paese. E la maldiceaza faceva strage di 


FERRARESE 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli scritti anonimi. 
Gli articoli comunicati nel corpo 
Gli annunzi ed inserzioni iu 3° 
anosceritti, anch 


Ove si mira 

La Ragione di Milano che combatte dal 
primo geanaio ia poi i radicali con coi 
ha bazzicato sino al 31 dicembre — e 
che in puoto alla mezzapotte di S. Silve- 
stro fa colta da uoa grande tenerezza per 
le istituzioni, pubblica una lettera dell'on. 
B:rtaoi al depatato Majocchi,.ia cai il ca- 
po della Sinistra svela con molta fraochez- 
Za il vero scopo per cui i radicali recla» 
mano e vogliono la riforma elettorale. 

L' ov. Bertani risponde al Majocchi che 
lo aveva-rumproverato, lui e il suo gruppo 
di non occuparsi abbasiaoza del d-scen- 
tramenio amministrativo, 

Il suo ragionamento è questo: la vera 
causa deli’ accentramento è il priocipato 
cioè la Movarchia — il quale Principato 
< non essendo necessario alio Stato » fer 
parer tale ha la pecessità di invaderlo, 
di compenetrarvisi, di assimilarselo, di 
identificarsi in esso. — Quindi il disceo- 
tramenio « che può riacceudere focolari 
di be altra vita in Italia » (forse lo re- 
pubbliche del medio evo ?) non é possi- 
bile con la Monarchia. 

Ergo: sopprimere la Moparchia per ar- 
rivare al disceotrameoto. 

Qual è il mezzo par sopprimere la Mo- 
parchia ? 

Agostino Bertani lo dice charo: la ri- 
forma elettorale — ciuamo testualmente 
le sue parole: 


Essa è il primo scalino per salire, è 
la mano per operare, é la leva per i- 
smuovere, è l’ubi consistam, è il prin- 
cipio. 

L'uomo che si melte in cammino non 
vorrà starsene fermo; non si 1nvocherà 
lazione sovrana del popolo per non far 
nulla di ciò che la nazione reclama. 
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tutta la famiglia del sor Geppe. Non c’era 
Più nessun ritegno, nessuo pudore , più 
Duiia. Si faceva d'ogui erba fascio , se ne 
diceva d’ogui colore, iranne quello un 
poco geunle, un poco onesto, che copre 
duo velo pietoso |’ asprezza delia verità 
aoche quando è id cerlo modo palese. Quel- 
la del inaesiro, per Maria cop era più uoa 
corie, era una passione bella e buona, e 
Dio volesse che ella ne fosse uscita toco- 
lume, seoza qualche brandello fatto al suo 
buon some eu al suo onore, E questi, che 
parlavano così, erano i meno malevoli; 
erano quelli che tovidiavapo solamente il 
benessere e la felicità che fino allora ave- 
vauo Fatto gioconda la vita alla Capanua ; 
quelli che avevano visto mal  volootieri, 
che anche un nuovo venuto, il maestro, 
riconoscesse la bellezza di Maria, e le si 
rachivasse, e le corresse dietro come tutti 
ormai avevano fasio. 

L'estate colle luoghe ed aspre fatiche 
delia campagoa, giunse a proposito a to- 
gliere almeno un poco il pensiero di totti 
dalla gran questiove, e a tenerlo fisso ai 
propri interessi. Ma la domenica, il gior- 
no pio, il gorno consacrato al 'S guore, 


del giornale a Centesimi 40 per tinga. 
pagina a Centesimi 25 per lioza - 
se nou pubblicati, non si restituiscono. 

Uficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni 


mo polo. Il faut passer par la. i 


| singhieri, quali appuati strani e  vergo- 


4° pagina Cent. 16, 


dU. 


mira a ideotificarl colla essenza stessa: 
dello Stato, 

Polarizziamo adanque questo ente com-%% 
plesso; ed al Re mettiamo di fronte il 
sovrano con tutta Ja sua forza, votuntà £* 
ed esiensione, Esso saprà correggere, ri- 
formare, e la polarizzazione sua sarà il 
priacipio e il cardine del d:iscentramento. 
Il magnete politico, stanne certo; amici 
volgerà sempre il suo ago al nuovissi::. 


Ed è per questa sua convinzione che 1} Ber- 
tani vao! salire lo scalino, assicurarsi la 
mano e la leva — e fa cardae del 800..> 
programma d'oggi, come egli scrive, + 
della riforma elettorale, per arrivare al‘ 
programma di domani — ch'è la Re- 
pubblica. 3 

Giova prendere atto della confessione; 
Essa varrà a copfatare le ipocrisie, av i 
ingenaità di coloro i quali asseriscono che 
vogliono la riforma elettorale per assodare d 
la Monarchia! 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Livorno 18 Gennaio 1880, 


(G. T. T.) Stamane, ospite non desidera-' 
ta, cadde abbondantemente la neve ; pur 
nonostanie pumeroso e sceltissimo uditorio ‘;; 
intervenne alla seconda lettura per scopo i 
di beneficenza che il professor Giuseppe © 
Chiarioi tenne nella sala del Regio L'aeo, 

Il tema che l’egregio lettore trattò niee-" 
strevolmeote fu la Germania di Arrigo > 
Heioe. — L'’ illustre ‘tradottore dell’ Atta 
Troll, cominciò la sua conferenza presen- 
taodo agli uditori la Francia nel 1831, ag- 
no cel quale l'Hoine, il figlio della rivo- 
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meotre riposavano dalle fatiche degli altri 
sei, la liogua non perdeva il suo tempo, 
e tagliava, lagliava, tagliava, a raccogli 
re quell’abboudante fruito, che la sua o- 
perosità si era ripromesso, e per cuì ella 
sveva già, con fanta sollecitadine , semi- 
nato, Quando, prima e poi della santa 
messa, ta sora Checca e Maria apparivano 
sul sacralo della chiesa, mille occhi si ap- 
puntavano lenacemente su di loro, sì che 
seoza sapere perchè, tatte e due arrossi- 
vaco e scappavano via. Quelli non erano 
più nè sguardi ammiratori, nè sguardi 
d'iovidia, per cui una volta esse andavano 
orgogliose ; ma sgaardi fredd:, acati, pe- 
netranti, che levavano a forza il sudor 
freddo dai pori della pelle; che si seoti- 
vano, feroci, continui senza scorgerl:, sea- 
za vederli, È dietro a quelle occhiate, chi 
sa qual coro di voci maldicenti, qual con- 
certo di discorsi poco nobili e puco lu- 


gaosi. Fina'ineote, tatto il paese si prea- 
deva la sua gran vendetta. 


(Continua) 


poeta, emigrò a Parigi: dette poi delle 
differenze fra la Germaoia (racconto d° in- 
Yerno) e l’ Alta Troll (sogno d' ana notte 
d'estate) esamiod il poema riportandone i 


ma, altri vel metro originale. 

Fra i passi più notevoli rammeoteremo 
il preludio e le avveoture di viaggio pas- 
sando per Aquisgrana ove, al dire del. 
l’umorista tedesco, fino i cani s' annoiano; 
per Colonia è per la famosa foresta di 
‘ Teoteberg nella quale Arminio vinse le 
legioni romane comandate da Varo e dove 
l’ Heine fa la briosissima è satirica parla- 
fa ai lupi; il suo sogno e l'apparizione 
del Barbarossa e ficalmeote il suo ritorno 
io patria dopo 13 aoni, il pranzo ed il 
dialogo colla vecchia madre e l’orrenda- 
mente satirica v sione sull’avvenire della 
Germania. 
>. Come al principio del suo discorso, co- 
sì alla fioe il professor Chiarini voone sa- 
lutato da un luogo e proluogato applauso 
e gli venne preseolata da una commissio- 
ne di studeotì liceali una ricca ed ele- 
gaptissima corona d' alloro. 

Domenica prossima sarà tenuta cella 
stessa sala del R. Liceo Nicolioi dal pro- 
fessor Ottaviano Targioni Tozzetti la terza 
lettura, trattando d’ «lacopone da Todi.» 

Altri vi darà notizia di questa confe- 
renza sovra Il poeta Todino, |’ illustre su- 
+ tore dello Stabat Mater che ispirò sa- 
blimi note all’ immortale Gioacchino Ros- 
sioi. 


Notizie Italiane 


ROMA 21. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
=: blica questa sera un decreto che istitui- 
sce la Commissione consuitiva per le no- 
mine, promozioni ed altri movimenti nel 
‘ ministero di grazia e giustizia, 

La Commissione sarà composta di quat- 
:f tro consiglieri e del. pubblico ministero 
della Cassazione di Roma, 


— É stato ricostituito il Consiglio Sa- 
periore dei lavori pubblici con  Barilari a 
vice presidente e Buggiani e Balluomo pre- 
 sidenti di sezione. 


— Sua Maestà il Re ha mandato lire 
3000 ‘al Sindaco di Napoli, da versarsi a 
quel Comitato di beneficenza pei poveri. 


— Il discorso del senatore Saracco su- 
scitò ona profonda impressione, ed è com- 
‘. meotato vivameote nei circoli parlameotari. 
£*» Si dubita che anche domani non si fi- 
nisca la discussione io Senato, dovendo 
preodere la parola gli onorevoli Brioschi, 
Magliaoi, Baccarini, Depretis e Cairoli. 

Poscia c1 sarà lo svolgimento di alcu- 
ne proposte conciliative. 

I lavori della Camera rimangono para- 
lizzati fino a dopo il vo'o del Senato. 

Cootinaa il freddo intensissimo ; stama- 
ne il terzsometro segnava 7 gradi sotto 0. 

— Oggi alla Corte di Cassazione si è 
discusso il ricorso presentato dagli autori 
dell’ assassinio del capitano Fadda. 

Il Pabblico Ministero ha conchiaso per 
il rigetto di tutti i e motivi prodotti da- 
gli accusati nel ricorso. 


NAPOLI 21. — Oggi sono successi de- 
plorevoli disordini. 

La Federazione Repubblicana aveva an- 
nunciata una commemorazione io onore 
d'Imbriani, morto a Digione nella spedi- 
zione garibaldina del 1870. A 

L'autorità di P. S. pose il suo divieto 
alla anouociata dimostrazione. 

Essendosi opposto il Circolo Repubblica- 
no, la dimostrazione veone sciolta a viva 
forza. aa 

Si operarono diversi arresti. 


VENEZIA 21 — È nuovamente impe- 
dito il tragitto dei canali a causa della 
straordinaria quantità di ghiaccio. Lavo- 
rasi per romperio. 

— Te'egrafano da Trieste: 


Uo telegramma da Pola dichiara priva 
di fondameato la notizia che i tre giro- 
vaghi 0apolelani arrestati avessero indosso 
il tracciato delle fortificazioni di Pola. 


Notizie Éstere 


FRANCIA — Telegrafavo da Parigi 21: 

L’Accadémie Francaise s1 mise a lutto 
per la morte di Giulio Favre, e poscia le- 
vò la seduta, 

Domani il Senato noa siede pei funera- 
li di Favre, che avranno luogo a Versallles. 

Oggi ci fu uoa grande sfilueoza di le- 
gilumisti alle messe celebrate a suffragio 
di Luigi XVI; però non v' intervennero i 
Principi d'Orléans. 

Ai faverali del Duca di Grammoot oggi 
assistette tutto lo stato maggiore bona- 
partista. 


L’ Ordre torna a condancare le 
sterili agitazioni dei bonapartisti, lasciando 
intendere che è a ciò autorizzato dal prin- 
cipe Gerolamo. 

Ore 9 65 ani. — Tetegrafauo da Sau- 
mur: fa aperto il cavale su tatta la luo- 
ghezza del ghiaccio. Uo numero grandis- 
simo di barche si tenevano pronte al soc- 
corso, Contioua l' arrivo dei coriosi. 

— Piévost, l’ assassino della sua amica 
Adele Blondio e del bijoutier Ssnoble, fu 
decapitato la mattina del 19. 

P.ù di diecimila persone avevano chie- 
sto di assistere all’ esecuzione, ma solo i 
giornalisti, muoiti delle loro carte, furono 
ammessi al funereo spettacolo. 

Alle 7 si aprirooo le porte della prigio- 
ne, Comparve l’assassino camminando sea- 
za troppa peve, sostenato dagli aiutaoti 
del carnefice. Il suo volto, però, sembra- 
va più quello di uo morto che di uo vivo. 
1 tratti si erano irrigiditi e gli occhi era- 
no fissi ed immobili. 

Piévost fece, con meccanico movimento, 
il passo che lo separava dalla ghigliottiaa, 
il collo di lui si trovò, pel movimento del 
tavolato, sotto la lunetta. Si udì un sordo 
colpo, è la testa cadde recisa. Uscì poco 
sangue. 

Alle 8 il corpo di Prévost fu portato 
alla scuola di medicina. La testa venne ri- 
cucita al tronco, Si applicaroso pile elet- 
triche ai piedi, ma il corpo non si musse. 
Si applicarono alle ginocchia e si notò 
qualche sussulto. Si applicarono allo sto- 
maco ed il volto si contorse, gli occhi si 
aprirono dando l'apparenza di vita. . 


RUSSIA — Telegrafano da Pietroburgo: 
Noa si conferma la voce corse dell'am. 
istia ai condannati per reati politici. 


AUST. UNGH. — Telegrafano da Vienna: 


Gazzetta: Ferrarese 


La polizia ha trovato i 60,000 fiorini | 


ch’ erano stati rubati alla Nordbaho. 


INGHILTERRA — Ieri si sparsero delle 
voci allarmanti secondo le quali sarebbe 
scoppiata una grande iosarrezione in varj 
puoti dell’ Irlaada, 

li segretario di Stato par |’ Irlaoda, 
Lowster, che trovavasi in viaggio, ritoroò 
improvvisamente a Dablino. 


Camera di Commercio ed Arti 


di Ferarra 


Suato del processo verbale della seduta | 


dei 30 Novembre 1879 approvato nell’a- 
duoanza del gioruo 21 corrente. 

Presieduti dal signor Modooi cav. Pie- 
tro Presidente, sono presenti i sigoori: 
Bottoni dott. cav. Costaatino V. P., Bor- 
ghi Leon, Cavalieri Giuseppe, Devoto Ao- 
tonio, Zamorani Pacifico, Zavaglia Mariano. 
Il sigoor Zamorani dott. Tobia maoda a 
giostificare la propria assenza. 

Letto ed approvato il verbale dell’ ulti- 
ma sedata, si passa all’ ordine del giorno 
e per primo oggetto si procede per iscru- 
tinio segreto alla formazione di due terne 
di candidati commerciali per la nomina 
di un Giudice effettivo e di un Sopplente 
pel nostro Tribunale di Commercio ia sar- 
rogazione del Giudice sig. Zamorani dott. 
Tobia che non può essere rieletto avendo 


bei 


compiuto il sessennio delle sue fuozioni, 
e del Supplente sig. Franchi Bononi Ao» 
drea che può essore rieletto. Per le risul- 
taoze dello scratinio, la terna per il ‘Gia- 
dice venne formata dei sigoori Franchi 
Bononi Audrea, Grossi Cleto, Brondi Vin- 
cenzo: quella pel Suppleote dei signori 
Borghi Leon, Grossi Efrem, Vitali Isaia, 
restando iacaricata la Presideoza rimettere 
le dette terne a S. E. il primo Presidente 


| della Corte di Appello di Bologaa per le 


relative nomine. 

Io secondo oggetto viene presentata alla 
Camera la relazione di una Commissione 
già incaricata a riferire intorno ad un 
progetto d' istituire una scuola commer- 
ciale femminile con sezione magistrale 
proposto da uo’ associazione d' insegnanti, 
Dietro invito della Presidenza il relatore 
sig. Cavalieri Giuseppe legge il riferimeoto 
il quale dopo di avere messo in evidenza 
la utilità ed il decoro di questa istituzione 
per la iotera nostra Proviocia riesce a 
queste risultanze e cioò che la Camera 
prenda la iniziativa dell’ affare ia discorso: 
che sottostia a tre decimi della occorreote 
spesa: che propugoi la istituzione del 
suddetto iuseguameato presso l’ Ammiai- 
strazione comunale col concorso essa pure 
di tre decimi e colla prestazione dei lo- 
cali arredati, e per tal modo otteoere 
il promesso concorso governativo per i 
restanti quattro decimi di spesa, La Ca- 
mera riportandosi ad antecedente sua de- 
liberazione, trova consentaveo aderire alle 
attuali proposte della Commissione la quale 
iufice vov modifica il primitivo progetio 
d' insegnamento , solo è duopo |’ aumento 
di un decimo di spesa dacchò l' oo. Con- 
siglio proviaciale si dispeosò dal concor- 
rervi per ragioni di economia, aumento 
compensato ad agora dall’ aggianta della 
scuola magistrale all’ insegnamento com- 
merciale femminile ; delibera quiodi uoa- 
nimameate di preadere la proposta ini» 
ziativa, di assumere iu proprio 1 tre de- 
cimi di spesa e di far pratiche presso 
il Comune per eguale concorso oltre i 
locali per 1’ insegoamento. 

Passaodo al terz’ oggetto, il Presidente 
dà comuoicazione di una Circolare del 
Mivistero del Commercio chiedente notizie 
sui valori per lo statistiche doganali. La 
Camera iocarica la Presidenza evadere la 
richiesta miaisteriale come venne praticato 
io altri somigliaoti lavori. Finalmeote viene 
deliberata la somma di lire seicento da 
erogarsi in soccorso dei poveri di questa 
città nell’ attuale stagione di così ecces- 
sivo rigore. 

Dopo ciò è levata la seduta. 
——— e o '—— 


Cronaca e fatti diversi 


Per i poveri. — Continuiamo a 
pubblicare per ordine le liste dei siugoli 
Collettori, le coi somme furono g'à com- 
plessivamente registrate dal Comitato : 

N. 11. — Collettori signori Nagliati Giulio, e Lez- 
ziroli Giuseppe. 

Benetti Vittore 1. 4 - Masi Ercole I. 2 - Gori 
ing. Marco 1. 2 - Piccoli prof. Luigi 1. 10 - Vao- 
cari dott. Girolamo 1. 5 - Mazza conte Ruggiero 
seniore 1, 50 - Rizzoni avr.Giuseppe Maria 1. 20 - 
Vendeghini Enea 1. 20 - Depestel ing. Gaetano 
1. 3 - Zanardi Pietro 1. 50 - Bargellesi ing. Gu- 
glielmo 1, 5 - Gulinelli conto Giacomo 1 400 - 
Ferraguti Cesare 1 5 - Guidoboni Guido 1. 2 - 
N. N. 1. 2 - Masi conte Cosimo I 40 - Bergami 
Ettore 1. 20 - Nagliati Pietro L 100 - Lezziroli 
Giuseppe L 5 - Nagliati Giulio 1. 5 - Tot. L. 750 

N. 12 — Collettore Cavalieri Ercole. 

Già rogistrate 1. 400 - Mauri Giuseppe, di Monza 
1. 5 - Brondi Gio. Batta 1. 50 - Zamorani, Ditta 
Tobia, e Gius. 1. 50 - Lampronti Samuele |, 50 - 


| N. N. 10 - Cavalieri Leono I 100 - Cavalieri 


Allegra 1. 50 - Zanardi Vittore 1 30 - Venezian 
Clemente I. 1 - Cavalieri Giacobbe I 50 - Fabbri 
Casimiro 1. 10 - Rossi Antonio 15 - Crivelli 
Giuseppe 1, 5 - Trapolin Romeo I. 5 - Santini 
Amato 1. 1 - Pellogrinelli Pellegrino 1. 5 - 
Isach 1 10 - Sadun Angelo 1 1 - Pesaro cas 
Abram I. 20 - C. D. 1. 6. + Tot. L. 864 

Corte d’ Assisie. leri alle 
4 pom. i Giurati emisero il verdetto cella 
nota luogh:ssima causa che occupò le se- 
dute di uo mesa io questa Corte d' Assisie. 
Il verdetto fu affermativo per tatti gli im- 
putati meno cha per la Teresa Bonzagai 
patrocinata dall’ avv. Lino Ferrini. 

Ebbero il beoefizio delle circostanze at- 
teonanti gli imputati Ga'letti, Carpeggiani, 
Albertio!, Tassiaari. Daremo domavi più 
estesi ragguagli. 


Wolontari d’un anno. — Con 
R. Decreto del 4genoaio 1880 veone sta- 
bilita la somma che i volontari d'un anno 
devono pagare per l’arruolameoto nel 1880, 
io lire 1600 per la cavalleria e 1200 per 
la faoteria. 

— Il Mivistero della guerra ha deter- 
minato che il volontario di un anno nov 
può essere trasferito ad altro corpo du- 
rante l’anvo di servizio, salvo che per cat- 
tiva condotta 10 uo corpo disciplinare, 
oppure uo corpo d'arma diversa, qualora 
dietro rassegaa di rimando sia riconoscia- 
to non adatto a continuare il servizio nek 
l'arma per la quale fu arraolato. 


Dichiarazione. — Il sig. dott. 
Agtonio Cariam ci prega di annuaziare 
che egli, per motivi suoi particolari, di- 
chiara di riouociare alla carica di Presi- 
dente della Società Filarmonica di Viga- 
rano Mainarda. 


Le tombe degli estensi a 
Miodena. — É singolare che si chia- 
mi imporiante la scoperta delle tombe dei 
priucipi estensi fattasi ora in Modena. Co- 
me mai s' ignorava il dove fossero sepolti 
gli illastri principi morti colà dal 1658 al 
1753 ? Mistero di studi storici ! Il Citta- 
dino di Modena riferisce che uo egregio 
concittadioo amaote di studi storici e pa- 
tri, potè constatare (!) ed accertarsi (1?) 
con documenti irrefragabili che le tombe 
di otto priacipi estensi trovaosi in una 
semplice camera annessa alla chiesa dei 
Cappuccioi. 

I principi estensi colà deposti sono Frao- 
cesco I morto nel 1658 a Santhià; Alme- 
rico Estense suo figlio, morto a ‘Candia 
nel 1660; Alfonso IV, morte nel 1662; Ri- 
naldo cardinale d’ Este, morto a Modena 
nel 1672; Francesco d’ Este, morto a Mo- 
dena nel 1694; Gian Federico d'Este, mor- 
to a Vienna; Benedetto Filippo Armaodo 
d'Este, morto a Sassuolo nel 1751, ed ua 
figlio di Ercole Rinaldo, morto nel 1783, 
il cui nome è illeggibile nel rogito di con- 
segoa. 

Sappiamo che fra von molto verrà illa- 
strata con documeoti e cenpi storici. tale 
scoperta. 

Tentato furto. — La notte del 
21 al 22 corrente, i ladri tentarono di pe- 
netrare nella Salsamentaria Marchetti în via 
Capo delle Volte col mezzo di chiave falsa, 
senza poler riuscire nel loro criminoso 
proposito. 

Furto di un mantello. — In 
uo cortile aperto in corso di Porta Reno, 
venne sottratto un pastrano di panno bi- 
gio, stalovi momentaneamente abbandonato 
dal proprietario sig. Giuseppe Bsccari. 


Teatro Comunale. — Prose- 
guono alacremente le prove dell'Arrigo IL 
del maestro Aotonino Palmepteri, che ao- 
drà in iscena Mercoledì della prossima set- 
timana. Per la parte di Eleonora d'Aquita- 


Pi 
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‘nia venoe scritturata la signoria  Barto- 
Jucci che con tanto successo e con intera 
soddisfazione dell'autore e della Casa edi- 
trice ha eseguito la stessa parte nel tea- 
tro di Mooza. A proposito della signorina 


‘Bartolacci, ella, a preferenza di altre 
concorrenti, venoe prescelta pier la sta- 
gione di quaresima al teatro di Pisa ove 
si daranno | Aida e la Messa del mae- 
stro Verdi. 


Azienda assicuratrice. — 
Leggiamo continuamente attestazioni di lode 
ali’ Azienda assicuratrice contro gli io- 
ceodi per il modo col quale questa com- 
pagoia fa onore ai suoi impegoi come li- 
quidatrice della Nazione. Quelli che sof- 
fersero sioistri, vogliono così far palese 
la loro gratitudine per la prontezza colla 
quale si veggono indennizzati. Ne siamo 
lieti, perchè fummo fra i primi a dare il 
benvenuto all’ Azienda, convoti che il 
campo delle assicurazioni era vastissimo e 
che una società seria e rispettabile avreb- 
be potuto esercitarvi degoamente e con 
frutto la sua opera. Non ci siamo ingannati. 

Osservazioni Meteorologiche 
Gennaio 
Temp." mi.'— 10%,6 C 
Alt. med. mm. 766, BI{ » mass*|0,5> 
Al liv.delmare 768,73} » media— 3, 0» 
Umidità media: 84°, 4|Veo. dom. N; NE 
Stato del cielo.: 
Sereno — Nebbia 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
‘23 Geonaio — ore 12 min. 18 sec. 17 
> Temp. minima — 6.° 2, C 


Bar.° ridotto a 0° 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Cose di Mesola 


Gli uomini si conoscono nelle circo- 
staoze — Iofatti il sig. Cola attuale am- 
ministratore del Tenimento Mesola, contro 
“ui pareva si dovesse gridare |’ ostracismo, 
come di tutti i nuovi amministratori che 
Don sanno 0 non possono quivi portare 
‘quei vitali miglioramenti che sono richie- 
sti dalla condizione specialissima del ludgo; 
dava di recente spleadida prova di ua cuore 
veramente penetrato dei grandi bisogni por- 
tati. dalla crilica annata ad uaa popola- 
zione che non ha risorse né speranze. 

Il Mugicipio di Mesola, esausto di mezzi 
“«pecubiari, non avrebbe potuto, anche vo- 
lendolo collo sforzo di un carico in bilan- 
cio di una somma no preventivata e non 
consentita dalle ristrettissime sue finaoziarie 
condizioni, disporre della più piccola som- 
ma a benefizio dei poveri, senza l'offerta 
spoutanea del sig. Cola che dichiarava alla 
Giunta riuaita a tal uopo che disponesse 
pure del suo particolare peculio per un 
prestito sterile atto a sopperire ali’ ur- 
genza del bisogao. 

Fa vera manoa ristoratric ‘hè subito 
si potevano distribuire e già fors’anche 
sitardati soccorsi ai più indigenti con 
molla soddisfazione di tutti e specialmente 
della Giunta che era perplessa nel delibe- 
rare sulla gravità del momenio. 

Nè questo è tuito, chè la mano bene- 
fica del bravo amministratore soccorre lar- 
gamepte il bisognoso che si presenta alla 


sua casa, tacendo perfico la confidenza | 


di chi spesso deve nascondere sotto le 
false appareoze di una civil condizione la 
vergogna della propria povertà. 

Questi fatti adunque, se tornano a lode 
della bontà di uo uomo, devono stabilire 
uo principio di reciproca fiducia tra l’am- 
micistratore e gli amministrati; e così 
sbaodito ogoi spirito di parte e di perso- 
male aotipatia devono stendersi ognuno la 
smado conciliativa; © nel benefizio del- 
l’uno e nella riconoscenza degli altri, sarà 
soffocata ogoi ulteriore diffidenza per il 
‘benessere di un paese che va a discen- 
dere altrimeoti per la china della sua to- 
‘tale rovina, 


Luigi Benazzi 


Pochi forse ricordano |’ amabuii 
dolcezza 6 1 vezzi della sigoora EI 
Bonanomi, cata qui fra gli agi di 
civile famigiia, essendo da molti aoui espa- 
Iriata, 

Passata in matrimonio al dott. Rino 
Agooletti, ebbe fortuna di bella e roba- 
sla prole, 6 vide con orgogliosa compia 
cevza, giovanetta appena, la figlia Leooti- 
va andare sposa fortunata e felico all e- 
Bregio avv. cav. Carlo BU che cel ma- 
Gistero della Procura Regia salito a chiara 
macmanza vuora 10 Roma se stesso e questo 
Tribuuale ove esordì la carriera. Vide anco- 
ra coa islincio di operosità e d’ ingegno 
il maggior figlio Gustavo-Ercole montare 
Capitano iu marina mercantile, e girare 
il moudo raccogliendo vuori e fortuna, es- 
seado il miuor figlio Emaoueie dedicato 
agli studi classici ed in auspicio di buo- 
Da riuscita, 

Nelia tempesta che involse lo sventarato 
coguome dei marito, tenendo proato lo spi- 
rito ed il coraggio, mostrò d' essere doo- 
Da d'alli sensi @ di fortissima tempra, 

S3ggia, virtuosa, noo lamentò le sciagure, 
Doo maledisse alle amarezze della visa. Pas- 
sava i suol gioroi parte a Firenze colla fami- 


glia, parte u Roma, dividendo per così dire se | 


stessa all'amore dei suoi figii. Ed alima- 
wente era andata a Roma © godeva la ro- 
Dustezza degu agoi e delia salute, quando 
ua tratto sorpresa da fiera uforde ta trat- 


ta repente a morle nel mattino del 19 
correute, e nel’ erà di ann 46. 
Nel dare il feraie anouazio a chi fra 


noi tuttora rammenta le molte è care do- 
ti della mente e del cuore di Elisa Bo- 


manomi Agnoletti, jo mi sento | 
lauimo oppresso ed luvoco compagoi a 


lamentarne la immatura è dolorosa dipartita. 
Ferrara 22 Gennaio 41880. 


Alfredo Torazzi 
Lorean i 


Il quarto numero (1880 Anno 11) del 
Fanfulla della Domenica sarà messo in 
vendita Dvmevica 25 gennaro lo tutta 
l'laho. Contiene: 


Chiacchiere della Dome- | 


nica (G. Cart - H. Taioe) 
F.Maruoi - Elisabetta Bar- 
rett Browning, E. Nencio- 
ni- Una foglia d' alloro, 
@ (versi) G. Carducci - La 
Menica barbara nel quat- 
trocento, S. Scipioni - £ 
manuele Duccì e l' Uni 
versità Romana, A.Gen- 
narelli- Lord Beaconsfietd 
Petruccelli della Gattioa - 
Libri nuovi - Arte e lette- 
ratura - Notizie. 


Ceotesimi #@ il ourero per tutta l’Italia 


Abbonameato per l’ Italia: Aono L. 5 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 
1880 con premi straordinari : Anno L. 28 - 
Sem. L. 14,50 - Trim, L. 7,50, 


Roma, Piazza Montecitorio, 130. 
ea 
MACCHINE PER CUCIRE 


Sono queste ua oggetto indispensabile 
all’ industria uo0 solo, ma ben anco ad 
ogni famiglia, ed è quindi doloroso il ve- 
dere che le stesse vanno molto adagio 
nello acquistar credito; e ciò ia causa 
delle mollissime macchine cattive che, 
per opera di troppo avidi speculatori, inoo- 
darono il nostro paese, 

lofatu moltissime famiglie si trovano in 
possesso di tali macchioe inservibili, e 
quiodi esitaoo non poco a persuadersi che 
se ne possano trovare di qualità migliore 
€, malconteote del già fatto acquisto, in- 
ducono i loro pareni e conoscenti a cre- 
dere che il comprar macchine per cucire 
sia denaro sprecato. 

A combattere queste false idee è quiadi 
necessario che i compratori s' «bbiavo in 
primo luogo tutte le facilitazioni e garan- 
zie possibili, tanto nell’ acquisto, quanto 
nel lodevole servizio delle stesse. 

Il primo, a nostro credere, puossi sol- 
tanto ottenere col pagamento rateale ri- 
dotto a minime proporzioni e reso adatto 
perciò ad ogni ceto di persone ; il secon- 
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‘Gazzettà Ferrare 


do col lasciare al compratore la facoltà 
di ritoroarle al venditore ogni qualvolta 
che le ‘stesse non corrispondessero alla ga- 
raozia rilasciataoe in iscritto dal venditore 
stesso, 

Questo è quanto viene. per l’ appunto 
praucato dalla Ditta F.Ili CASARETO di F.sco, 
via Carlo Felice, num. 10, piaoterreno, 
GENOVA, ove si trovano le migliori mac. 
chine a prezzi convenieatissim:, 

La suddetta Ditta, in forza di regolare 
contratto supulato con una grao Fabbrica 
di Macchine per cucire, si trova in grado 
di ricevere anche in pagamento macchine 
usate od iuserv.bili a prezzi ragionevo- 
lissimi, 

Cò dovrebbe essere accolto favorevol- 
meote da lutti e particolarmente dagli 
operai, che possono in tal modo, mediante 
l’aggiuota di una lieve somma, cambiare 
le macchine inservibilì 0 rese tali dal la- 
voro con altre nuove e garaotite di buo- 
nissima qualità. 


Eu 


Non Segreti 
non Misteri e non Miracoli 


SCOMPARSA DI GELONI 
Pomata all’acido $alicilico 
Preparato ZANATTA 
Costo L. 1, 


Bologna presso la-Farmacia San Salvatore. 
Ferrara presso G. Fiazi, Droghiere. 


PILLOLE 


che non fanno risorgere i morti — Pil. 
Jole che non sono il non plus ultra; 
ma Billole espermeotate da 20 auu, 
calmavu le tossi, 


Preparato ZANATTA 
di Estratti vegetali 


Una scatola cent. 50 


Bologna presso la farmacia San Salvatore. 
Fercara presso G. Finzi. Droghiere. 


CEI E mne 


FERRARA 


Magazzeno dei Fratelli Ravenna 
En Via Vigna Tagliata 
dirimpetto al Banco Jesi 


Terraglio, Cristalli, Porcellane, Specchi, 
Vetri è Stoviglie, 

Lumi da appeodere, da tavolo, da muro 
e apparecchi da 1iluminazione. 

Assorlimenti completi per Alberghi, Caffè 
e Trattorie; aste dorate e bottiglie nere 
di Francia, : 

Caria da scrivere, da stampa e da im- 
pacco, oggetti di cancelleria , e carte da 
giuoco. 

Veadita all’ ingrosso e al miouto a 

aprezzi convenienti. 


Per la prossima Pasqua APPARTA- 
MENTO D’AFFITTARE al primo piano, 
Via delle Scienze N. 8. 

Per le trattative rivolgersi al signor 
Abram Anau 6 presso #° Ufficio delle as- 
sicurazioni la Palerna Via Borgonuovo 
N. 40 interno. 
II 


VERA TELA ALL'ARNICA 


(Vedi Avviso in 4.° pagioa) 


(1) 
Non più Medicine 
PERFSTTA SALUTE Tortitotta n 


tutti senz 
medicine, senza purghe nè sp: 
medi: 


nte la deliziosa Farinadi 
Iute Du Barry di Londra, detta: 


AEVALEMTE AR4BICA 


Il problema di ottenere guarigione sebra 
medicine, è stato perfettamente risoluto dalla : | 
importante scoperta della Bevalenta Arabf-*- 
ca la qualé economizza 50volte il suo prezzo iù 
altri rimedi col restituire salute perfetta agli or- 
gani della digest., nervi, polm., fegato e membrana. 


), gastrità, 
croniche , emorroidi $ 
glandole, ventosità, diarrea, gonfamento, gira= 
menti di testa, palpitazione, tintinnar d’oree- 
acidità, pituita, nausee e vomiti, dol 
dori, granchi e spasimi,ogni disordine 
del fegato, nervi, bile e del respiro insonnie, tosse, 
astra, bronchitide, tisi (consunzione), malatti 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento rea- 
matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni,- 
nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanra 

freschezza, e d'energia nervosa; 31 anni 
d' invari abile’ successo. 
N. 80,000 cure comprese quelle di molti me» 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar: 
chesa di Bràban, ecc. 
Cura n. 67,324. 
Sassari ( Sardegna ) 5 giagno 1869. 
Da lungo tempo oppresso da maia 
cattiva diges 
gran vani 
vostra deli 


indi altro rimedio più 
efficace di questo ai miei malori, la prego spe- 
dirmene ecc. 


Notaio Pisrno PoncaspDu. 
presso l'avv. Stefano Usoî, Sindaco della Città 
di Sassari. 

Cu ra n.43,629. S.te Romaîne des Iles, 

Dio si a benedetto ! La Revalenta du Barry h& 
dato vermine ai miei 18 anni di dolori di sto» 
maco, di nervi e di debolezza e sodori notturni 
per rendermi |’ indicibile godimento della salute. 
ComPaRET, parroco. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in’ altri 
rimedi. 

Prezzi della Revalenta 

La Revalenta in scatole: 114 di kil.1. 2. 60 
A(2.kil. L 4.60; 1 kil. I. 8; 2 112 19 
6 kil. I. 42; 12 il, 1, 78. 

La Revalenta al Cloccolate in polvere 
42 tazze L. 2. 60 - per 241. 4.50- per 481.8 > 
in tavolette per 12 tazze 1. 2. 60 - per 24 1.4. 30 
er 48 1. 8. 

$ Biscotti di Revalenta: {1 kil. 1. & 
50 1 kil. L 8 


Casa Du Barry e ©.*, (limited) n. 2, Via 
Tommaso Grossi, Hilane, e in tutte le 
città presso i principali farmacisti e droghierì. 

RIVENTITERI 


Ferrara Lugi Comastri, via Borgo 
Leom N. 17 — Filippo Navarra, farma» 
cistu, Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Siefam) 

Parigi 22. — G évy firmò il decreto 
che nomina Desprez a mioistro di Frao- 
cia presso :l Vaucavo. 

Roma 22. — L' Italie dice che una 
grsnde dimostrazione vi fu ieri sera a Gros: 
seto in favore dei ministri dell’ interno @ 
dei lavori pubblic! io seguito alla decisio- 
ve del goverao d' intraprendere impor- 
tanti favori per la bonifica delle marem- 
me di Grosseto. 

Madrid 21. — La Camera nominò Mo- 
reao a suo presideate, ed approvò con 
voti 230 coniro 10 la legge che abolisce 
la schiavitu. 

Vienna 21. — La Delegazione unghe- 
rese approvò uo credito per le truppe 
dalla Bosoia e dell’ Erzogovina. 

Nissa 21. — La Scupcioa respinse il 
progetto della Banca Bouquerad. 

Londra 22. — Il Daily News ha da 
Lehore che 28 mila ghazis si sono con- 
centrati a 50 miglia distanti da Cabul pron- 
Li ad avauzarsi sopra Ja capitale sotto il 
comando di Mahomed Kan. 

Duemila lughmavi li assisteranno dopo 
l'arrivo a Cabul. Altre tribù si preparano 
ad attaccare gli iaglesi presso Iellahabad, 

Roma 21. — CaxERA DRI DEPUTATI. 

Si rinaova lo seriutinio segreto sopra la 
legge concernente il bilancio della marina 
che anche oggi riesce nullo per difetto 
di numero. Îl numero degli assenti sarà 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. Do- 
maoi seduta per mpetere lo scrutinio e 
procedere alla discussione delle materie 
iscritte nell’ ordine del giorao. 


Roma 11. — Senato peL Regno 


Discussione del macinato. 
Saracco riprende il discorso. Fa una 
rapida rivista della storia relativa alla pre- 
sentazione del bilancio preventivo del 1880, 
e delle variazioni introdottevi da Magliani. 


Ris ge. 
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Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Agence Principale de Pubblici tè 


E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoud e C.i, 139 e 140, Fleet 
Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


Si maraviglia che Magliani sabbia potuto 
tanto rapidamente modificare la previsioni 
di Grimaldi. Teme che molte riduzioni di 
spese riapparirauno nei bilanci definitivi, 
particolarmente quelle concernenti il b.lao- 
Gio delia guerra. Il disavanzo esiste, si 
abolisca o no il macisato, pel primo caso 
sarà di 12 milioni; nel secoodo d' 4. Ap- 
provando il progeito il Senato vincolereb- 
be il suo voto per quella serie di prov- 
vedimenti finanziari che saranoo preseo- 
tati e che esso ancora non conosce. So- 
stione che le previsioni di Magliani per il 
1880 sono impossibili a verificarsi. Crede 
illosori i 15 milioni e mezzo che il mini- 
stro si aitende dai nuovi provvedimeoti. 
Io media l'aggio dell oro nel 1880 si 
deve calcolare p'ù alto dell’ i1 per cento 
come fece il ministro. 

Parla delle obbligazioni livornesi, delle 
conseguenze del riscatto delle ferrovie ro- 
mave e delle quote del Gottardo. 

Parla del debito del fondo dei culti, delle 
strade ferrate esercitate dallo Stato che 
sono io pessime condizioni e per le quai 
dal 18G4 ia poi noo si spese nulla, meo- 
tre il Coosiglio d’ Ammioistrazione chiese 
17 milioni (di negazioni di Baccarini). 
Tatti gli accennati ttoli importano 12 mi- 
liooi. Anche posto che sussista |’ avaozo 
preveduto da Magliaoi esso non basterà 
@ far fronte alle accennate passività, La 
convenzione monetaria se nel 1880 non 
arreclierà spesa ci creerà però un debito. 
Parla dell’adievza di lavori idraalici, della 
lite pendeote per la ferrovia di Savona, 


* dell’ indeanità dell’ esercizio chiesto dalla 


Società Calabro-S:cula. Chiede se tenuto 
conto di tutti questi elementi si crede an- 
cora possibile |’ avanzo del 1880. 
Esamina il preveotivo del 1881. la quel- 
l’aono vi sarà da pagare una maggior 
somma di 13 milioni e mezzo per debiti 
redimbili che corrisponderanno ai mag- 
guori introiti delle dogane che quest’ anoo 
non si riscuotono. Considera le spese mag- 
giori straordinarie che si dovraono inse- 
rire nel bilancio del 1881, calcola che au- 
menteranno a 28 milioni e mezzo. Accen- 
Da alla necessità di altre spese special 


mente della marina e della guerra. Tatto 
sommato l'oratore calcola pel 1881 che 
graveranuo sal bilancio 42 milioni che 
von figarano nel 1880. Pretermette |’ esa- 
me dei bilancio del 1883. Calcola 36 mi- 
lioni di ouove spese attribuiti fia d’ ora a 
quell'anno; ed assicura di ooo parlare 
cootro il Miaistero, ma come onesto cit- 
tadino, tanto è vero che noo parla coo- 
tro al Ministero che se il 18 marzo si fos- 
se trovato alla Camera avrebbe apposta la 
sua firma all’ ordine del giorno di quel- 
la seduta. (/mpressioni). 

Da quando il Sanato sì occupò |’ ulti- 
ma volta della questione del macinato, la 
situazione finanziaria Doo era variata, an- 
11 era aggravata io causa del progetto del- 
le ferrovie. Noa ammette che 1’ esistenza 
della ragione politica possa costringere il 
Senato a dare il voto contrario alla co- 
scieuza. Il prese non partecipa al movi. 
mento dell’ abotizione del macinato; esso 
ve sentirà gravi e nuove tasse e non sen- 
tirà il beoeficio di questa abolizione. 

Il Senato provvide al priocipio  distri- 
bativo votando la legge ferroviaria. lovo- 
ca la perequazione delie imposte e scou- 
giura che non si comprometta il credito 
nazionale. 

Il segu.to'a domani, 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


TINTURA VEGETALE PERFEZIONATA Conpo- 
sta da GHINO BENIGNI — Io poche applicazioni renda a1 capelli il loro colore oatu- 
rale dal castagoo al nero, senza macchiare nè sporcare ln pelle nè la biancheria. 
Non fa bisogno digrassare ne lavare i capelli. — Lirc 3. 50 la bottiglia. 


Gran suecesso | AMIDO INGLESE SPECIALE — 
Fabbricato dalla rinomata casa GILL et TUCHER di Londra, per dare uo lucido 
brillante alla biaocheria seoza alternarne il tessuto. (La suddetta Casa è rappreseotata 
per tutta l’ Italia da Ghioo Beoigoi). — Cent. 90 la scatola. 


TINTURA VEGETALE ISTANWVTANEA composta da 


GHINO BENIGNI — La migliore di qua'unque altra che trovasi 10 commercio — Re- 
sutuisce istantaneamente ar Capelli e Barba il primitivo colore natorale. Maatiene il 
colore più di 15 gioroi. — Lire 8 la Bottiglia con Istruzione. 


DIECI ANNI DI COSTANTE SUCCESSO! — Tin. 
tura vegetale — Ristoratrice dei Capelli — Composta da GHINO BEMIGNI — 
Questa vulura ormai conosciuta serve mirabilmente a ripristivare nei capelli il 
toro colore vaturale, ripeteudo tre volte soltanto la bagnatura. ll colore 10 tal modo 
ripristinato si estende anche ai bulbi capillari e qniodi i peli crescono col rispettivo» 
colore, non pù bianchi come avviene colle altre toture. Noo macchia la pelle nè la 
biancheria e nou fa bisogoo sgrassare i capelli uè lavargl dopo I’ applicazione. Toghe 
dalla testa forfora, pellicrle ece., e impedisse la caduta dei capelli. 

Facendo uso delta TINTURA VEGETALE una volta o dae la settimana si conserva. 
costantemente il colore macquistato. — Lire 2 la Bottiglia. 


LA CADUTA DEL CARRELLI 

si arresta colla Pomata etrusca a base vegetale prep:rata secondo la 
formola del celebre dott. Steege da Ghivo B:mgnr. Garantita per far rispuntare i ca- 
pelli salle teste calve ove il bulbo non sia del tutto scomparso. Arresta la caduta dei 
capelli da qualusque causa provenga. Facendo uso di questa pomata , si mautiene co- 
slaoemente ai capelli il loro colore naturale. 

Deposito in toute le citta d' Italia, io Venezia unico deposito all’ Emporio di 
Specialità, Ponte Barettori, 721. 

Lire 3 il vaso con istruzione. 


CERTIFICATI 
In omaggio alla verità, io sotiscritto dichiaro, che facendo uso da qualche tempo 
della Pomata Etrusca a base vegetale, preparata da Gh no Bsuigni, ao ho risentito un 
gran giovamento, avoodomi arrestato la caduta dei capelli e dato forza al bu'bo capillare. 
Livorno 29 settembre 1879. zio Contessini. 
P.eg. sig. Ghino Banigni — Livorno. è 
Da circa un anoo fo uso della Pomata vegetale ad uso etrasco, da lei preparata, 
e con tutta sincerità le dico, che dopo pochi gioroi mi arrestò la caduta dei capelli, 
rinforzandomi, a poco a poco, il bulbo capillare in riodo di vedermi oggi accresciuta 
la mia capigliatura, facendomi ivoltre, ritoroare del suo colore naturale quei pochi 
branchi ehe vi erano. ù 
Firenze 2 ottobre 1879. Sua Anna Corsi. 
1 sottoscritti Paolo Bertelli e Aotonio Ramenghi spontaneamente riograziano la S. V. 
per l’effetto ottenu'o coll’ uso della sua pomata etrusca a basa vegetale e contro le 
calvizie, pérchè malgrado le varie tante cure fatte a tal uopo avrebbero inevitabilmente 


CUOCI UOVA BREVETTATO 


Col quale si possono cuocere le uova in un minuto, col consumo di 1/1000 litro d'al 
cool. Graziosa ed elegante comodità: si versa l'alcool nel recipiente soltostante ; 
allorchè il pochissimo alcool è coosumato, l’ novo è alla perfetta coltura, e r:mane 
al suo posto in un bellissimo porta uova di metallo bianco. 

Questa novità unisce l'utilità del poco consumo di spirito e del brevissimo 
tempo per la perfetta cottura dell’ uovo, all'eleganza che ha come manifattura del- 
1° industria ioglese. 


perdu 0 1 ioro capelli, se non avessero ricorso al suo ritrovato. 
Il preseote Certificato con tutta coscieuza gli rilasciamo con preghiera da darne 
la maggior pubblicità. 
Bassa (Empoli) 20 dicembre 1879. 
Paolo Bertelli e Ramenghi Antonio. 
Al sig. Ghico Benigni, profamiere in Livoroo. 

I! sottoscritto, testimone oculare della cura fatta dai signori Paolo Bertelli e An- 
tonio Ramenghi colla Pomata Etrnsca dsl sigoor G. Benigni. Cerlifica essere la pura 
verità quanto + suddetti haono sopra espresso. 

Bassa (Empoli), 20 dicembre 1879. Alfonse Gianninî. — 

Le suddette specialità e! vendono nella Farmacia Bravi condotta da ZENI NICOLO 
— Via Corso Porta Po N. 33 — FERRARA. 


Prezzo L. 3. 50. 


Dirigere le domande accompagoate dai relativi vaglia a Firenze all'Emporio Fran- 
co-Italiano C: Giozi e C., Via Panzani 28 — Milano, alla saccursele dell'Emporio Frns- 
co-lialiano, Galleria Vittorio Emanuele, 24. 


Richiamiamo l’attenzione sopra il seguente articolo tolto dalla priocipale Gazzetta medica di Berlino: « Allgemeine Medicinische Ceotral Zeitung, » pag. 118, o. 62, 16 tu- 


"VERA TELA ALL’ARNICA 


della farmacia di OTTAVIO GAULBANI, Milano, Via Meravigli — Laboratorio Piazza SS, Pietro e Lino, 2. 


locaricati di esaminare ed avalizzare questo specifico, dopo ripetate prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichiarare cha questa VERA TELA ALL'ARNICA DI 
GALLEANI è uno specifico raccomandevolissimo sotto ogoi rapfporto ed ua eflicacissimo rimedio per i reumatismi, le nevralgio, sciatiche, doglie reumatiche, contusioni e 
ferite d' ogni specie, applicato alte reni, nelle leucorree, debolezze ed abbassamento dell’ utero. — Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA di doman- 
dare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani i Milano. — Vedasi dichiarazione della Commissione ufficiale di Berlino, 1.9 aprile 1866 

Bslogoa, 17 marzo 1879. — Stimatissimo signor GALLEANI. — Mia moglie la quale più di venti anni andava soggetta a forti dolori reumatici nella schie1a, con con-.. 
seguente debolezze di reni e spina dorsale, causandole per soprappiù abbassamento ‘all'utero ; dopo sperimentata un'infinità di medicinali e cure, era ridotta a tale 
magrezza e pallore da sembrare spirante. — Applicatale la sua TELA ALL'ARNICA giusta le precise indicazioni del dottor sig. C. Riberi che mi consigliò or sono tre 
seilimane, quando di passaggio costì venni a comperare i TRE METRI DI TELA ALL'ARNICA dopo i primi cinque giorni migliorò da sembrare risorta da morte a vita, 
indi subito riprese l appetito ; il miglioramento fece sì rapidi progressi che în capo 4 diciotto giorni, riebbi la mia Consorte sana, allegra, como nei primi anni del - 
nostro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti, da parte di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di lei — LUIGI AZZARI, Negoziaote. 


Costa L. 1 alla busta per cura dei calli e malattie ai piedi. L. 5 alla busta di mezzo metro per cura dei dolori reumatici. L. 10 alla bu.ta d’un metro per cora completa 
dello stesse malactie. La Farmacia Ottavio Galieavi fa la spedizione franca a domicilio, contro rimessa di Vaglia Postale o di Buoni della Banca Nazionale di L. 1,90 per la busta 
detta L. 5,40 per la seconda. L. 10,80 per la terza. — La Farmacia è munita di tutti 1 rimedi che possono occorrere in qualanque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad 
ogni richiesta, muuiti di consiglio medico contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI Milano. 


Mivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sioimberghi - Agenzia Minzoni, via. Pietra — 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesara Pegna è figli, drogh., via dello Stadio, 10 - Ageozia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
NOVA, Moyoo, farm. - Brazza Carlo, farm. - Giov. Perini, drogh. — VENEZIA, Botoer Gius., farm, - Longega Antonio, agenz. — VERONA, Frinzi Adriano, farm. - Caretioni 
Vipcenzu-Z ggiotti, farm. - Paso'i Francesco — ANCI , Luigi Aogiolani — FOLIGNO, Benedetti Sante — PERUGIA. Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — “TERNI È 
Cerafogli Alulio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. -— ZARA, Androv:c N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, a. È, e su- -: 
Seccursale Galleria Vittorio Emanuele, 71 e 72,; Ditta A. Manzoni e C.°, via Sala, 16. 


